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Come si realizza in concreto la «centralità» dell'agricoltura Processati per direttissima a Fermo per detenzione d'armi 

Dopo anni di contrasti 
il mondo contadino 

imbocca la via dell'unità 

Le cooperative impegnate j Per Ale e il complice 
a sviluppare la zootecnia condanne a 5 e 3 anni 

Si avvia la fase finale del processo costi- ; La Lega in un'assemblea ad Ancona ha fatto il punto sul suo piano triennale 
tuente - La situazione nella nostra regione i (1977-1979) - Diciassette progetti dislocati in tulle le province marchigiane 

Il processo vero e proprio per i fatti di Civitanova e Porto S. Giorgio si svolgerà davanti 
alla Corte d'Assise di Macerata - Comminata una pena superiore alle richieste dell'accusa 

La tanto conclamata < cen
tralità » dell'ugrtcolturu ]>er 
lo sviluppo generale del Pae 
ne. per avviare l'Italtu tuori 
dalla crisi economica, se'ttbru 
prendere spazio cono •fa-
mente. 

In questi ultimi mesi si fi
no susseguite nuove posizioni 
unitarie fra le forte politiche 
e decisioni idei Parlamento, 
del governo e degli organi 
della nostra Regione) di 
grande interesse. 

Di notevole portutu politica 
è stato l'accordo dei resnon 
subiti delle Commissioni 
agrarie dei partiti dell'ano 
costituzionale, die lui già Irò 
tato poiitna disponibilità de
gli organi parlamentari, con 
esso si vuole aumentare di 
1.000 miliardi l'anno gli inve 
stimenti nel settore per giun 
gè re a produrle il !/(>', del 
/abbisogno nazionale. 

.\on minore è l'impoituir:u 
del voto unitario della Ca
mera dei Deputati che men
dica la gene/ale revis'one 
della politica agrumi della 
CEE. Nei giorni scorsi, t'iti
ne, la commissione agricol
tura della Camera Ita appro
vato in sede legislativi i 
provvedimenti per il Itnunziu-
mento dell'attività agi'.cola 
delle Regioni 1.1OO miliardi 
per l'anno in coi so e 'MIO per 
ogni anno dui 1U7H al l'JXli. 

Ma anche altre ques'ioni 
sono giunte ad unu stre'ta 
finale: il comitato nslretto 
nominalo al Senato lavora sul 
progetto di superamento della 
mezzadria e colonia; si e 
giunti alla fase conclusila 
nella elaborazione di una leg
ge sul recupero delle terre 
incolte: si discute del Piano 
agricolo alimentare e dei pia
ni setlonuli. E' stato, poi. ap
provato definitivamente U 
piano per il lavoro giovanile 
con particolari privilegi per 
l'occupazione in agricoltura. 

XeUe Marche, la Regione 
lui previsto il 2"» in più di 
finanziamenti nel bilancio '77 ; 
net prossimi giorni porterà 
in Consiglio il progetto di leg 
gè di recepimento delle di
re in ve CEE. 

Tutti Questi atti sono stati 
caratterizzati da una larga 
unità delle forze politiche e 
delle organizzazioni professio-

nuli, che hanno dato il loro 
lattilo apporto anche nella 
fase di elubaiuiiane dei proi • 
ledtmentt Questo dato uni
tario dei e essere colto in tut
to il suo profondo valore pò 
litico generale. Le questioni 
ugnine hanno sempre rap
presentato un graie punto di 
scontro e di dn tsionc e ciò 
che si ia leulizzundo oggi 
dimostra < ome le sorti del 
nostro settore primaria abbia 
no Ìaggiunto un interesse ed 
un impegno senza piecedenti 
/-.' la dimostrazione di guan
to ubbtano inciso le grand'. 
lotte contadine di questi an
ni e i nuoi i ruppoili di lol
la s- attiriti dal 20 amano 

/ . ' tu questo quadro che 
assume dimensione e vaiate 
nazionali il processo di uni-

I tu e di autonomia in atto 
! nelle tampagne. che si t on 
! eluderà i on la fondazione di 

una .inaia oratitiizzuzione '-ite 
| unificherà l'Alleanza, la Fé-
, deriite.iadii e VII CI. E' ini 
i ziata in questi giorni la fase 
! liliale del pi acesso costituen 
I te, che vivia uno dei ino 
. menti pia strinili' alivi con le 
; migliaia di >>untoni ne'ie 

cuniniK'ue det'a pruno setti-
1 mana di (intano In esse •»( 
. elegqeiunna i delegati u'iu 
' tonferenza nazionale per la 
' costituente contadina. 
' Ci sono diilicoltà nuoie che 
ì >•«;/() emerse all'iuta no del 
j l'UCl. ma non si può più 
I attendere- i contadini hanno 

bisogno di unità e di autono
mia e. quindi, di iotza per 
combattere la propini balta 
glia. Per superare le ultime 
difficolta è necessaria la nur-
tecipuzione a questo ptoce^so 
delle fotze politiche Hi PCI 
e impegnato tino in tondo con 
tutti t suoi militanti), sinda
cali. della coopetazione e di 
tutto il inondo democtatico. 

In una situazione di svolta 
del Pai se. di grande tensione 
e anche difficolta, dal mondo 
contadino viene per la pri 
ma volta, da dopo la Liheia 
zinne, una risposta unitaria, 
(he costituisce un grande e-
tempio per tutti. Bisogna, 
dunque, cogliere tutta la va 
lenza democratica e politica 
di questo ptocesso. 

Stelvio Antonini 

ANCONA - - I.a coopera/ ione 
agricola march ig iana (Lega 
dello Cooperat ive) ha fatto il 
punto sul suo piano ir ennale 
(.11)77-79) di -viluppo del set 
lo ie . 

I! c o m p l e t o delle iniziative 
p n \ ile»ia - - e ci - emhra 
g ius tamente - - la zootecnia: 
.soprattutto c i t az ione di stalle 
sociali centri di .svezzamento 
ed ingrasso d. vitelli e siniii 
Si n a t t a di 17 progett i , v .ui 
dei ({lieti 1 in tasi e - ecu t i \ a . 
dislocati in tut te e q u a t t i o le 
Provincie marchig iane . 

In a l re. le eoopeia t ive a 
glicole della Lega pi e\ edono 
per la ("ine del tr iennio un 
increine ito di -1 tini i fattrici 
con produzione annua di 
.'ìl!IM> vitelli (11! nula quintali 
di c a rne e <Ì0 mila ((imitali di 
lat te) ed inoltre 'ina produ 
/ ione annua d. 11 mila sin 
netti pari a Mi mila (puntali 

Sabato a Macerata 
manifestazione 

contro la mezzadria 
MACKRATA Le sezioni 
dei PCI e del PSI .sono UHI 
Militate per p r e p a r a r e la ma 
infestazione provinciale per 
lo sv i luppi del l 'agr icol tura 
ed il superamento della mez
zadr ia . che si svolgerà saha 
to prossimo (ore 17.110 presso 
i giardini Diaz a Mac - ra t a ) . 

Si tengono numerose riu 
nioni .n c a m p a g n a , riis.iis 
.sioni immutant i con i t on t a 
(lini sui problemi del qua.Irò 
politico e Milli- possibil.là di 
r ipiega del l 'agr icol tura nel! • 
.Marche. Assemble si sono 
.svolte anche a Monìefano. a 
Mugliano. Pendolo. 

Alla manifestazione hanno 
ader i to il PSIM ed il PRI . 
Alcuni consigli di fabbrica 
hanno cominciato a discute 
re dell ' iniziativa, per definire 
i modi di partecipazione de 
gli op r r a i . 

di c a r n e annui. 
Indubbiamente un g? osso 

contributo alla i ip resa della 
zootecnia mai . •bimana falci 
diata da anni ed anni di ri; 
sast io- . i po i . tua agnc ola 
O' t re tut lo gli impianti della 
Lega consentii anno l'occupa 
zione a HO lavorator i . 

A pa r t e il taglio quanti tat i 
vo. pur notevole, nei piano 
sono da r i levare taluni indi 
uzzi tesi a g a i a n t n e un in 
nullo di coordinamento alla 
b i a n c a zootecnica, ad evi tare 
doppioni negli impianti , ad u 
li l i /z.ire appieno le nsoi ~c e 
sistent. . 

Ad esempio, la Leila non ha 
dirot ta to investimenti v I-IMI 
impianti di lavorazione delle 
ta r i l i . Infatti nelle March:-. 
ol t ie al t r ino macel lo di 
Fe rmo (che imi.zza le p io 
prie s t ru t tu re al .'{0 per t en to 
per la linea bovini e al 50 
per cento per la linea siimi) 
esistono ben 2H mattatoi dei 
(piali alcuni - come il inatta 
to.o di Senigallia - ancora 
non hanno mat t a to un solo 
capo bovino o suino, pur di 
sponendo di impianti moder 
ni e dotati di celle ! tigoni':• 
r e ! 

Così nella lavoi azione, con 
SCIA azione e commercial izza 
zinne del la t te : la cent ra le di 
San Benedetto del Tronto è 
comple tamente inuti l izzata: il 
caseificio Sibilla di Amandola 
impiega in misura ndott issi 
ma il propria impia ito per il 
lat te starile, men t re quelli pili 
p ropr iamente cast-ari lavora 
no 70 quintali di latte al 
giorno, pur avendo una pò 
ten/.ia'ità di 2.~>0 (puntali 

In oitot ' iutl icoUura (a l t ra 
b ranca di g rande i ìht vo p i 
le Marche e, ut genere per il 
cominci ciò con l e s t e i o : la 
regione ass icura il 12 per 
cento delle esportazioni na
zionali di o r taggi ) il prò 
granul ia t r iennale prevede la 
costituzione di a l t re coopera 
t u e ortofrutticole nelle prò 

vince di Mace ra t a . Ascoli Pi 
ceno. Ancona e l 'organizza 
zione d' piu adeguat i servizi 
nelle CO.IJK'I aiive già operanti 
nel 'a zona di ( ì i o t t a m m a i c . 
Cuprainai ittiina e P e d a l o 
(Ascoi, P.) 

Anche qui c 'è un pioblema 
di utilizzazione razionale de
gli impianti di lavorazione e 
commercia l izza / ione , le eoo 
peral ive agricole a questo 
proposito, puntano sin d'ora 
Milla Centrale ()i tot l imicola 
de! Mtdio A'Iriatico (Fano) 
un glosso impianto in via (li 
ultimazione, t sul tol leg.unen 
to Ire la stessa Centra le ed 1 
mercat i alla pioduz.ione. 

Misure di ìaceoi do p ine 
nel settore v.tivinicolo con la 
sottolineatura dell 'esigenza di 
una gestione uni tar ia (x-r 
l ' impianto di imbottigliameli 
to di Camerano (Ancona) . 
Sono .stati decisi inoltre m 
vestimenti per il potenzia 
mento de l l ' a l fe !mata cant ina 
-acialc di Montei ai otto (vino 
Verdicchio) e ner lo svi 
lappo della Cantina di Moli 
Montottoni 

Il |)iano t r iennale è s tato 
ì l lust iato ad Ancona (sala 
della Provincia) * da ( ì iaz iano 
Stecconi, pres .dente della As
sociazione regionale coopera 
Uve agno-olle Sono interveiui 
ti i responsabili delle coupé 
rative eh settore e 
sociali. 

Determinante lici
ta dei piogramm: 
mento zootecnico -
detto da più par! 

molt i as 

la riuso-i
di nicre-

- è stato 
è il 

recupero delle t e r re incolte e 
mah (liticate. ria al f idare ad 
una 'Conduzione- un i t a / . 

Molta attenzione l 'assem 
bica a rivolto anche all 'occu 
pazione giovanile - la fuga 
dei giovani costi tuisce un 
d r a m m a per le c a m p a g n e — 
anche alla luce dei mecca 
ni-mi me.ssi in moto dalla 
legge sul provviamento al la 
voro. approva ta recentemente 
dal Pa r l amen to . 

A N C O N A - Un accordo totale raggiunto anche grazie al dibattito coi cittadini 

Voto unanime sul regolamento 
dei consigli di circoscrizione 

L'assessore Bragaggia manifesta la soddisfazione della giunta e sottolinea il ruolo avuto dai consigli di quartiere - Saranno 
11 le circoscrizioni - Dibattito sull'ordine democratico - Un OdG sulla vertenza Maraldi, presente una delegazione di operai 

ANCONA — Il lungo lavoro 
di commiss ione e la impegna
t iva discussione con i c i t tad i 
ni h a pe rmesso u n voto una
n i m e . l ' a l t ra sera al consiglio 
c o m u n a l e di Ancona , sul nuo
vo r ego l amen to dei rons'ft ' i 
d i circoscrizione. 

E' un fa t to polit ico di r iho 
vo (nessuno ha d i m e n t i c a t o 
la « d ia le t t i ca » .sulle elezioni 
•ant ic ipate desì i organismi» ed 
e a n c h e la d imos t raz ione c h e 
I a m m i n i s t raz ione comuna l e 
lavora bene. s o p r a t t u t t o 
q u a n d o ì pa r t i t i d i oppo- i / io 
n e s a n n o col laborare . Così 
h a n n o fa t to Democrazia cri
s t i a n a e parl i t i» socialdomo 
r r a f . c o nella commi « i o n e 
conci l iare , ed ogni gruopo in 
consigl io ha e s p i e n t i a p p e c -
z a m e n t o per l ' intonso lavoro 
u n i t a r i o . 

« Approv iamo con gua lche 
r i t a r d o ques to r ego lamen to -
ha esordi to '.'a.s.se=sFore al la 
Pa r t ec ipaz ione Bragaggia 
ma s i a m o sodd i s ta t t i . parche 
m a i come ni quest i mesi la. 
c i t t à ha di.-*Hi.s>o del ruolo 
degli o rgan i smi di d e m o c r i / i a 
d e c e n t r a t a , mai il d i b a t t i t o a 
veva i m p e g n a t o ' a n t a stente e 
s t i m o l a t o propol i e concre te 
Il f a t to che t u ' t i gli emen
d a m e n t i avanza t i da i eons.gh 
di q u a r t i e r e s i ano -.tati accol 
t i . c h e per f ino le c - s e n ioioni 
de l l ' u l t ima r i un ione i o n : 
p res iden t i a b b i a n o permesso 
di mig l io ra re sos t anz -a lmen te 
la n o r m a t i v a , ci pa r e u n 
g r a n d e even to pos i t ivo por '.a 

Eletti ad Ancona 
gli organismi 

dirigenti 
provinciali della CISL 

ANCONA — Il consiglio generale 
dell'Unione sindacale provinciale 
«ella CISL. eletto dal recente V i l i 
congresso, ha proceduto alla ele
zione degli organi provinciali del 
sindacato. Risultano delt i , con vo-
fazione segreta: Eleuterio Negri. 
segretario generale della CISL an
conetana. Elio Callorini. Natalino 
Serresi, Gianni Focanti. Nedo Bru-
giamolini, componenti della segre
teria provinciale. 

Il comitato esecutivo, eletto nel
la stessa sezione del consiglio ge
nerale è composto, oltre che dai 
componenti della segreteria, da Mar
cello Cuardianelli, Giovanni Serpil
li. Gilberto Bora, Benito Osimanì, 
Emilio Landi, Franco Patrignani. 
Tullio Piersantelli e Marco Lu-
chetti. 

Nel comunicare i nuovi organi
smi dirigenziali l'Unione sindacale 
conleima l'impegno della CISL, ri
volto verso le istanze congressuali 
regionali e nazionali, con l'intento 
di • ancorare il metodo sindacale 
che contraddistingue la CISL per 
la sua democrazia interna « ricer
care i Imassimo di compattezza e 
unità, allo scopo di dare ai lavo
ratori uno strumento di tutela 
awmpre più valido e all'altezza dei 
problemi messi inluce dalla pro
fonda crisi ». •> 

ci t tà , de s t i na to a mol t io l ica ie 
l ' interesse per la d i r e t t a pa r 
tec ipazione alla gest ione della 
cosa pubblica <•. 

L'assessore ha u c o r d a t o 
a n c h e la m a n c a t a ìforma 
del lo S t a t o del le a u t o n o m i e . 
l ' incer te / / ; ! che deriva da l di 
b a t t i t o ancora in corso sul 
l 'asset to te r r i to r ia le (coni 
p ionsor i . un i t a .sanitarie loca 
h> ed ha concent ra ' ! ) poi l'at
tenz ione sulla « c o n t i n u i t à ) ' 
del la esper ienza di denteerà 
zia ad Ancona. 

Nel corso di un rap ido tu! 
fo nel passa to recen te <• lon 
lauti della c i t tà ha pa r l a to 
del ie consu l te u n i t a n e tra i 
par t i t i , subi to dopo la L ib
razione. dei « d e ! eir.it! ch-l 
s i ndaco e poi del le <• d e l e i a 
z i o n . ' . c o m p l e t a m e n t e .-raii 
ci.ite tu ' t av i . i . da un.» logica 
di c o n ' - a l l o e di colle • .i e 
pa r tec ipaz ione , in.'» p u r .seni 
p ie .s trumenti di co l l e : imen 
to t ra po te re e c i t t a d i n i : ha 
pa r l a to dei '-'ruppi o r g a n i ' . M ' : 
>0!t; s p o n t a n e a m e n t e ne: 
q u a r t i e n . nel "(i7-*6i». d i e . ro 
l 'urgenza di a lcun: problemi 

T u t t o < io. o l t re elle 1 ••on 
sigli di q u a r i i e i e insedial i nel 
d i c e m b r e del 'TI ed il "o:o 
lavo:o di quest i ann i , sono l.i 
«. r u c a taso di p r e p a r a t o n e 
di q u e - t o r e g o l a m e n t o eg'_' 
le circo-M-rizioni sono c h i a m a 
te a ges'ire e ad ai':>"it:!-'ii'-
te. in.sieme al Comune , ini 
p o r t a m i servizi s»v:ali. a a re 
.-scelte per i bil.inc p'. ' .iriemn 
li. a dec i Je re di nwviia-v.gmi 
edilizi commerc ia l i , a prò 
muovere collere: ame.v. e la 
cu l tu ra , la pra t ica r-p-artiva e 
ad o r g a n i z ' a r e la v. ta dfin.i 
c ra t ica . -ol idaie. della zona ;• 
cu: c . ierano. 

A.i A n . o n a le « . i rco-Ti ' ian: 
co.-ì corno st propo ie di . e 
gregarie , .- . iranno 11 >20 era 
no i quar t ie r i» ed o r n e r a n n o 
m ba.-e al regolante . i to ".on 
a p p e n a i par t i t i s v i n i n o i'e 
s ignato : loro nuov. .•.i.'.pre 
.-<mta.it que- ta o - p e n e n / a 
c o n d u r r à ì consigli u n o alla 
scadenza n a t u r a l e del 1978 
T u t t i i j ru , :p i h a n n o pa:*e.-i 
pa to alla di-cussiono m con 
sigl io: h a n n o p a r l a t o Pier ina 
n o i : por il PCI . R i n c i ( D O 
De Aneel is -PSI». Baldeil . 
( P R I ) . Del Mas t ro i P S D I t . 

L ' impor t an te s e d a t a del 
consiglio si era ape r t a con un 
d i b a t t i t o Milla difesa dell 'or 
d i n e d e m o r r a t i c o 

L 'assemblea c o m u n a l e ha 
fa t to a n c h e il . Junto .-ull.i 
ver tenza « M a r a l d i ' dopo i n a 
comunicaz ione de! s i ndaca to 
ed ha vota to a l l ' u n a n i m i t à un 
o rd ine del giorno per sol'.ec. 
t a r e l 'applicazione in tegra le 
del l 'accordo s t ipu la to t ra .-in 
duca t i , b a n c h e e M.ira!di. pila 
presenza dei r a p p r e s e n t a n t i 
del le Regioni e del governo 
Ha secu i to la di.scu.s-ione i n a 
tolta delegazione d: operai 
del tub. t ic io D o n c o 

Sabato a Pesaro conferenza provinciale sull'occupazione giovanile 

La legge sul lavoro ai giovani c'è: 
adesso occorre lottare per attuarla 

PESARO — In vista della conlercnza pro
vinciale sull'occupazione giovanile pubbli
chiamo un intervento della compagna Cec
chini, segretario provinciale della FGCI. 
Intanto continuano a giungere numerose 
le adesioni alla iniziativa promossa dalla 
consulta giovanile e dall'amministrazione 
provinciale. Fra II. altre quelle della giun
ta comunale di Pesaro. dell'Alleanza pro
vinciale contadini, della Coldiretti. dell' 
Unione provinciale degli artigiani. Sabato 
al teatro Sperimentale di Pesaro inter
verranno delegazioni di studenti di tutte 
le scuole, autorizzali a partecipare dal 
provveditorato agli studi. 

I.a conferenza prov int ut»- MI prob 'emi 
dell 'occupazione giovanile clic- -i svolge '- ; 
.-aliati) <i l 't-saro a - - u m c un - gn:!icat<> par-
; coiarmc.it.- ( x i -uvo per il.vcc-- mot.v; 
li pr .mo mot.v o è legato al r a g g . a n g -
mento dei pr .ncipaie obi.-n.vo e l v la con
salta oro-, iiic..»'.«' per l o . . -.ipazionc- g..i 
va-i.!e i formata Ì\.Ì K(H'I. KCSI. ( .SDÌ. 
KGK e IH"' -• t'r.ì da ta al momcn 'o delia 
-a.i c-)st taz ono. quei'.o i :-»è d. o r g a n v -
/ a r e .ria az'otic p o i : va d . ' c t t a aiia »o 
ii iKi ' i i / . i de; dat i -alio - ; . r o dei ìavor»» 
g ov.vv.ie 

II .-e. ondo :n»t va - -i.lv "ina ne "a 
>;; nta ver -o un rappor to pai s t ret to fra 
i g.ovan e lo ..-t.tuz o i . . :a e (Ì.Ì coinvo 
core li moicl.» giovai . lo nelle - e ' I t e delia 
programmaz:<wio t\<T.oni c i de . torr . tor .o 
1 n al t ro mot.vo a n . o r a . la i i mpar t .mz » 
*" ev id t 'Ke. e quello che t o l ' e g i !.» u n i 
pag.ia ix)li: i,i i h o .- ap re ^>n la confe
renza p r v u . n o a ' o . l i i ' .scnz o-.t dei g . ovm. 
t e l o i -to .sivc.al d e olle, amento prov 
ste dalla logge approva ta ;>»•.»: giorni fa 
dal Par lar t i :« to 

Q.ie<!\ilt.mo p-?i:o .ipr ;- e•". re te po-~. 
b i n a d: - . - tema/.one ; n r m >.t. g.ovan " 
i.ifa'.t. ìa i?i.\i/.<iic dell,- ..-te - p o c a . 
.r.no.-ca :; movvaii-m-) per 1 appl .caz io ie 
rìolla leggo 

Da questa premi'—a - loii iareiido v«> 
me la conferenza d. .-abato non v iwl e.s.-e 
ro il prolungamento * ba ro , ra t .co » di una 
•cilevazione -taii.-t.ca. ;x^r a. tro ut . le . de. 
d a r . ma .ntende apr . ro ,-paz c'<~icreii d. 
) .vupazione ne. -ottor. p ro ia t t iv ; e nc;!« 
•);vre d; pabbhca utilità, t o m e provi-to 
dalia logge 

I„» logge c 'è . ma la .-aa app-icazio^ie non 
"' né a a t o m a t u a né .-contata Occorro ton-
irollo, .-limolo e lotta p e r J i c il prov ve 
d .mento pos>a e.>pr»mere tut te le potcn 
r.alita .n esS4i cc^itetiutc. ( ) . , o r r e qu.nd: 
.!>»• \enjia in-odiata -ub-.to la vomm.vsioai 
rc.gionale per la .go.-tione delia lo.ggo t 
svi luppare a questo p r o p o s t o la bat tagl ia 

•noi'.re 
1 UH -et 

• Ì H T .a 

• r.con.s 
giovani 

' \ . i 

itrov il.-, 

- Ile 

t r - m 

f-.r 
lor. 

• a 

i (I 

,>oiit.ca perone . movimcnt. giovatidi abbia 
no la pos.s b.'rtà |K-rmant'iite di p i r t c 
ci|).irvi ( ) \ « i r r e clic . Comuni c r o n o i 
. oniitati (k-r la pubblio, / /azione delia Itg 
gè e preti.s:»o!i».itio subito pian d. lavor< 
t h e prevedano l'ut lizzaz.oiu- (U-. g.ova.i 
nei .-cttori d D.ibh! ca utii la t- ne, .^ev\./, 
jirT'v i.s. dai ,a leggo Decorre 
• a K:-^ (.ni- pr«-d.-|>t!iga <ntr<i 
'»re il p a n o .irmaalc do: t o r -
mazMiic p ro f f . s - . na i e <• e fu 
.<)"i urgenza il - so . p r o d o t t o 
rlegaa.ulolo al 'a -ino; a norma ' 

Per q u a i r o r . g i a r d a ! i 
P e - a r o t- l ' rb .no q lesta l.-^j.? p.m »l:\e 
n . re ihl.T o --asiotii' ' c a l e p--r r.s)lvor-e ; 
i i roblim. ,le c r e a 1 m l i -.-1/1 i n o r o 
il paino i) ù deli, aio d.i r..solvere è q,h-'.. 
d. .sintonizzare la q.iai.ta deli 'offert i de ' 
lavoro ( tenendo presente clic abb r idano i 
d p l o m a t i e laureat i senza «Kcup.i/ionei 
(>)n la r .eh,està d manodopera gt-ncr.v.i 
elk' le aziende a v a n z i n o . 

Su! punto controverso de . contra t t i a 
temp.) determina:-) , è ln-ne d,re .sub to » 
d ' i f r jnci io/za i ne non vi .-.iranno neiia 
: Ostra r e g o n t ' -o ,e rv ' i :e (>iss;b.l.ta d. rr-a 
i.z/art- un r a n a irto d. ìavoro dof.n.t vo 
Ma la i>»s.; \ -,i <iel provved.nieiito. eli, 
come coni ni.-'-. a!)i> ani > accet t .no . sta nel 
la t-orte^//a • ' . - n ' ii in.) Io s ; j ; d i a : 
rappor to d lavoro e ie -a.-entv r ea i / za t - i 
.om. iq . i - s , - i / . j 1 . g. ir .m/.e i i. la .egg; 
prevede I:i q ;e": \ . i -o doni noreaber.) a r b 
ir .o e mani ar.za d. '.'.l'eia. ..in la «.e-i.-e 
guonza ) ù g rave d: .i:i .ili-or ore al iarg» 
n v n o dell 'aro.1 . r regolare . Inoltro noi p.-
.-.<KIO d l.ivoro - a ra a ' t a a t a una ro.i!-. 
formazione profes-ionalo de: g.ovani. 

La prossima confer.v./a dovrà ev.. lente 
mente d .ba t t e re e approfondire q.ie-t.» te 
mat .ca S m o cmamai .n pr .ma p.-rs-ina a,l 
o.spr.mer.-. ì g iova i . gì. -ttident.. e .-•) 
no al t re- ì ch iamato io forzo pai t. . ine e -o 
s. ..lì., le a— oc.azioni d ca togar .a . tut ta h 
vas ta a r ea in teressata per v a r e ragioni al 
l 'applicazione delia legge 

Ma la iniziativa d. .-abato nan dovrà 
-oi tanto a s sumerò • con totali d. u n i u n 
forenza por gli addotti ai lavor i : e.s-.i 
dovrà , .nvece. e-oore <vca-,ono por la ero 
s e t a d: un movimento che g:a aiTi-eo e 
s: muove con forza, come lo s tes-o otte 
nimonto della logge .sul lavoro per i g.o 
vani testimoniT 

M. Cristina Cecchini 
Segretar io della VGCÌ 

d: Mace ra t a 

F E R M O - - Car io Ale. p i e 
s u n t o capo della gang che è 
s t a t a p ro t agon i s t a dello scon 
t ro con . carab . i t i e r i a P o r t o 
S G.orgio e a C .v i tanova . 
ques ta m a t t i n a e a p p a r s o di 
nan/. . al t r i b u n a l e di F e r m o , 
insieme al suo complice An 
t o m o R a p . n o Dovevano ri 
spondere per d i r e t t i s s ima di 
capi di i m p u t a z i o n e col lega! . 
al la legge Reale , in p a n i c o 
la re ci den t enz ione e por to 
abus ivo di a r m i in luogo pub 
blico. 

Ale ha t e n t a t o la c a r t a dei 
'.'« io non c'ero ><. ma e s t a t o 
subi to s m e n t i t o dallo s tesso 
Rap ino , o l t re che dai carabi 
nier i che lo h a n n o r iconosciu 
to. Il t r i b u n a l e lo ha con
d a n n a t o a 5 a n n i e 6 mesi 
di ca rce re e a d un mil ione 
di mu l t a . R a p i n o ha a v u t o 
3 a n n i e 7 mesi di ca rce re , 
o l t re a mezzo mi l ione di mul
ta . In sos tanza Ale e s t a t o 
r iconosc iu to colpevole di tut 
ti i capi di i m p u t a z i o n e lec-
ce t to quello di ave r modifica 
to t r e fucili, r endendo l i a can 
ne mozze per meglio nascon
derli i; Rap ino , invece, è s ta 
to r iconosciu to colpevole solo 
di por to abus ivo d ' a rmi , f: 
n e n c o asso l to pei la de ten 
/.iene e ìa modif icaz ione dei 
fucili. 

Il processo si e svolto di 
n a n z : ad u n folto pubblico. 
Il giudice V.tali Rosa t i , eoa 
d iuva to da Amico e Fo rmino 
v.., ::i a p e r t a l a aveva conc-'s 
so un 'ora d. sospens ione , r. 
ch ies ta d<\. legai: deli'AIe I! 
processo vero e propr io , qu .n 
di. è c o m i n c i a t o verso le 10 

In au la è e n t r a t o p i n n a 
Ale. s t r e t t o t ra un g r an nu 
m e r o di c a r a b i m e r . e con le 
ms.ni legate da m a n e t t e , t r a i 
t e n u t e da una vistosa c a t e n a 
di meta l lo . S c u r o m volto, ve 
s t . t o d i m e s s a m e n t e , b a i b a .n 
colta ha t i r a t o ( l u t t o verso 
.ì banco degli i m p u t a t i senza 
g u a r d a r e ne s suno , m e n t r e cu! 
pubbl ico si levava q u a l c h e 
gr.clo al suo .nd.r izzo. Meno 
con t ro l l a to il Rap ino , ve- ! i to 
in comple to m a r r o n e , a n e l i " 
lui t r a t a n t i c a r ab in i e r i ed 
a m m a n e t t a t o , ma più a t t e n 
to a q u a n t o succedeva ii i tor 
no a lui. 

Il dialogo t ra i! dr . V.ta'.i 
Ros. i t : e Ca r lo Ale e s t a t o 
a b b a s t a n z a s igni t ient ivo. L' 
i m p u t a t o ha vo lu to p rec i sa re 
c h e in q u a n t o a d a r m i egli 
possedeva solo il revolver 
b ras i l i ano F o n a . - Taure.s Bra-
-il . pe r cui e già s t a t o con 
d a n n a t o a t r e a n n i di o a r c e i " 
(•il t r i b u n a l e di Chie t i . 

Pe r :i r e s to ha de t t o che 
a P o r t o S. G io rg io non c 'era . 
1! giudice gii ha c o n t e s t a t o 
di esserci s t a t o . s icuramente 
nei giorni p receden t i , c o m e 
r i su l ta dagli i n t e r roga to r i , m a 
Ale .-." i'e c a v a t i n e g a n d o 
di ave r a v u t o in quei giorni 
a r m i t ra le m a n i . 

R a p m o . a sua volta , ha 
r a c c o n t a t o d; n o n s a p e r e n u ! 
la del le a r m i , che la sera 
delio scon t ro s t a v a n o de t i i ro 
una valigia eh .u sa . c h e eg ' 
p rese ai le 22 30 dal t r eno p i o 
ven ien te da Pe.-cara. t r « n o 
col qua le a r r i v a r o n o : suo : 
compl ic i : egli prese la vai . 
g:a e poi la r ipose c'« re t ta 
m e n t e nel po r t abagag l . della 
sua a u t o . . (Tra l 'a l t ro - - ha 
de t t o — li avevo prega t i d. 
non fare u->o d. a r m i q u a n d o 
c 'ero :o •> Q u : n d . ha con 
f e rma to e h " Alò - - e m e n t r e 
par lava .-. girava verso ci: 
lu. - era s.cura m e n t e p."o 
sen te a P o r t o S. G.org io e 
al la s p a r a t o r i a . Poi a n c h e t r e 
c a r a b i m e r . h a n n o t e s t i m o n . a 
to . r i conoscendo l'Ale come 
p resen te nella c . t ' a d . n a m a r 
c h i g a n a . 

ti p r o c u r a t o r e d e c a R " p u b 
bl.ca. dr Cas tagno ' . . . dopo a 
ver reso omagg io alla ir.» 
m o r i i dei l a r a b . n . c r : c a d u t i 
e a ' .er a u g u r a t o una p io t i la 
J U i n g o i l e a ' r.i;i '.ulti Atos». 
e e n t r a t o nel m - r . t o de . :a ' 
: . . so f f e rmando- , .n pari e< 
'..•re sti. r ao .o d Rap.n<\ d.in 
do IH r .scontai.» i.i pre.senz.i 
e ìa comple ta r".-poii-.ib..."a 
C^Ì'.'Aìe. 

R i g u a r d o a R a p no. ha d- • 
to che. .r. e t te*! . li- . i . :n . 
non e t a n o -uè . (|ir.nd. ila pi'-
e . - a io . sen.-o del.a d e ' e n 
/ i o n e e ' pi>rTo d. a r n i . . ;>- . 
conc lude :e con la r . cn .es ta ci. 
c o n c l a m a per R a p . n o ..:r..ta 
ìa al porti) d. a r n i . . ;ÌVT Ale 
invece, per t u t t e le .mpu ta 
z.on: adcìeb . ta te . a g g . i n g e n d o 
l ' aggravan te , .-.a per "."une 
eie per l ' a l t ro , d. ave r a g . 
to .n (on(Oi-so con p.u :>%r-o 
ne. :n luogo pubbl .cn e d. 
no t t e , n o n c h é per con* nu i t a 
d. r ea to l . n i : t a t a m c » r - ari 
Ale 

Per q u a n t o r .guarda que 
s t ' u . t .mo . C a s t a g n o l i ha < h.c 
s t o 5 a n n . d: rec .a- .or .e <ur. 
a n n o per ave r co innies-o .1 
r e a t o .n laT.tanz.i» e un ni . 
'.ione c« n tu l ' a Ccrv.c g.a 
de t to , la s e n ' e n z a del t r ibù 
na i e - c e n i l a dopo c r e a un 
ora d. c amera d. coiis .gi .o — 
e s t a t a - r ipcr .or" al le v - v - 1 

r ich .es te del pubbl .co m n . 
s te ro .i arir.. e T ntes per 
R a p . n o . 5 a n n . t 6 me- , per 
Ale La gente na a p p a j d f . 
c a l o r o s a m e n t e . 

Sandro Marcotulli 

Nella foto in alto a destra «La muta» di Raffael lo; in alto a sinistra «La Madonna di Se 
nigallia » e, in basso, « La flagellazione », entrambi di Piero della Francesca. Si tratta dei 
tre quadri rubati a Urbino nel '75 e poi recuperati 

URBINO - Quattro imputati presenti e uno latitante 

Si apre oggi il procedimento 
contro i ladri del Raffaello 

Rubarono anche due quadri di Piero della Francesca — Secondo alcune voc> 
l'imputato ancora ricercato si presenterebbe in aula — Come avvenne il turto 

A Pesaro 
venerdì 

un dibattito 
con Nilde Jotti 

P E S A R O — W n e . d i 27 niag 
g.o al le ore 20.30 nella -ala del 

• consigl io c o m u n a l e d. Pesa 
' ro . l'oii Nilde J o t t i . m e m b r o 

delia d i rez ione naz iona le del 
PCI . pa r t ec ipe rà ad un -.neon 
t r o d i b a t t i t o sul t ema- « I! 

| p lural :>mo nella concezione 
cat to l ica e nella conce/ .o t te 

| m a r x i s t a \ La iniziativa, e 
a p e r t a alla c . f . a d . n a n / a 

U R B I N O — li p:-.Ke.s.so p e : 
i. i r a l u g l i nc i l i , ) d i .e I_i n i u 
t a » d i R a i fac i lo. « I>a M a 
d o n n a d i S e n . g a ì l i a •' e .i IA» 
i l a g e i l a z . o n e • d i P . e r o de l 
la F r a l i - e . - e a .ti./.A o g g In i 
p t i t a t . s o n o O t t a v i o D a l l ' O s 
.-o. D a n t e C ì a a d e i i z . . Kl .o P a z 
' a gì .a i l ' u n . t o c h e h a c o n 
f o s f a t o .e s u o r e sp :>n . - . i b : ! . : à ' . 
A d i . a n o V e r r . e F e d e r i c o T n r 

e Q u e s t ' i l i : , i l i o h a l a t t o p e r 
d o r o ' e s u e • : a - " e . C o r r e vo 
c e . t ' . l ' t a v . a . eh»- .-: p.C.sen 
t e r à .n a u l a 

C o m e s. r c.>!"d-:a. .. t u r t o 

- comm-' .- .-o n e l l a n o t t e ' ì a 
: ' . < • " e il ti t e b b : a . o W> --
. s i i s e l o e n o c m - s . a l jx i r e 
d a n n o a r r e - r . » a l p . t ' ' " i m o n o 
a r i . s t . t o . t a l . i . ' . o ap i ) i r iva :n 
c a c o ' i b . ' o - V: i r a p> la p i ù 
! . i . es-si-ndo a p n a l 'el i 'em*-nt e 
e M V O ' O d . e g a a t e nel n u ! 

a. d . n i i fuga •' . " - s t e ro .son 
/.t { in i . -o . i iO . i n i a n c h e d. 
a-l.i .:". ' : ) . ! . . ib .e ' • o m p r o n v . -
s.o.'.o d e . l o ro - " a ' o 

I ' .ade -:an<> i » " i - ' i it n e 
P a l a z z o I) ic.t •• d i i r . a i d . i o 
r)en.- . 'e . .-ci"". -Il'.lo.s <l m a s c i 
-i i n - t . i ' < i ;> 'g'i- 'V.'il- V. 

f i r e . i o p e . - - t i . ; > ) - z o i e a 
. .vo . o ir -.z.on i • .) ) .e:n •!;•• 
d a ' f o i:l-- n o ; n l ' .ve .n I ' « 
. - , ( | . r . - . p i ' . - . m o . i . o a - t 
s " c . .- 111.-- • - d h a - i h '•> :>' 
l---.- 'n.- " . ace - iZ iCl V e l i l i ' " 
l ) t d '-i . as . - t , . r i i l - . — - t a d 
m a :ii g . . o ' • - ::>> i ') -1 ' '• 

v a b -• " . i t - , i d - ' v - i cu' . ' .1 
r . r . Ad C : > .ti» .-: '") .•--- ' • 
i . n . i r . 1" r e r i g ì . ••.":.« n « z a 
è. i l - t i - , e M i . \ -ho : i d . v a ' . i 
d ì.i . m a a . T o •) "•' t i i ' o . 
i) i.-.o . . oh e d-1 P.« .*''•> D i 
c i e s e . i ' d " . i - ' - " ^ . . . ' ! i 
.": m i ita". > 'i a 2 o r . i n . . •)" 
-_'a.i.. > d - . ir-.\s<».ì i e d i l 
- t o d . i :• : » .».-ga' ' 

C* . . a ; . . a . i . i o dun > ]!'•' 
• • - r n o c e .1 ."• n ; *:/-• "7S 
- r e • a l o i c . o " — e i n l a g . : Ì 

- . ' t . . ' o • r . i i to ( o i . ' . c . i : " - . p ° : 

o-.*. : : . / ; • . . n - . n . « - - m ' ) ri 
- - ro , , — : i -o.-. » .--'e in r t' a 
Icig.i..o d t-T : :\->:v. n. ci " n i 
. . '„ C . . a i : . ; e . . e. r ' . • r e 
a de i ) r : . . r . j . i > .»:" .-t.-o 

oh-" . i . ' . - i t i d •"• "•»•• ib - ) ' - i / o 
- - . , - , - , - /-,,-.>-> i •) >' » a df-l 

C e / . ^ T • ..J 
I i i de. 'o .1 - : -e. ».- - : 

- - • r o a ». a .-i on..i i.s i d ; 
•-•• , ,-,->-'aver. "r>s.i cl.f:. • '. 
ni -..* •• • •' -".} • > ' r i .va ' t a • 
q ' i ' - . r . R . p . e g i r - c » a ' a r a 
su . a n u r seh .o- i ' . . ' n - - - ' t 
d r..-r.r.<. « pr n. • r*>> • •>> 
:>) m. . c i • Ccn ano .-' a 
t . i g e m m i - .- . tcib.nier r i-~. 
ro.to a -ott.ac.s a neh - al na 
s a m e n t o d--' l.V) n i . " . c i . Una 
bei la p -r : t r a f a g i t o r . G ? 
. q a a d r . e r a n o n salvo V i 
iv-r t u " . , i f no d. .m .n-ab") 

Ad Urb.c.o e : a io - :* g ran 
de ' » p p t l i z . o i - . l ' teso n»r 
oro ed ' e - , , ne'.ii p . a z / i D.i 
c i Fc1er .cn l ' i c r .vo d-1..? oro 
z .c--s . r r .e * r . o > . ..itre-c:.«.t 
do cc.tìiTie.-.'. e suppjsiz. on . 
" K . l ad r . ° D.» d i v o sa can 
•io p j - j - i t 1 ì q u i d r . s i r a r . 
co rov.n^t ° » F o r ' n n i" m i c n 
:••• non eranr» .-: «!. d a n n e ? 
g i ' I.SO'*I l i *.e" i d. Cr sto 
ne. a « F ' i ?-.-..a/.eie " .to.tì 
re.» lt ggccnien"-e imbarcata* 
e i ie. . 'apr. ie del 76 ' o rnava 
no d. u n i v o a. pabbl.e» p U 
b?ll. i he rr.t 

ALTRE ASSEMBLEE A MACERATA ED ASCOLI 

DIBATTITO PUBBLICO A PESARO 
SULLA PROPOSTA DEI DISTRETTI 

P E S A R O S < OIH . i d o n o 
o g g . le c o n s u l t a / . i . n i . : : d e " 
d a l l a R e g . o n e a l i v e . l o p . o 
' . . in a l e jx ' r d i s i - i i ' - i e l.i p - o 
p >s' i ci. c l - . .m . t i / i o : . e d e 
d i s i i e ' -i s c o l a s i . e i oja .^;,c 
I l l a " MA .. d . ba t* I to l l l e r e .-
s.» la p i n v i K i . i d M a t e i . i l a . 
n -1 p o n i e . . g j o s , i ra .a v o i ' i 
d ; As ' .o l : P i c e n o I e r . ti e o i 
s ' . l l ' a / .or le .-. e s v o ' a n e 'e 
pio-. ::i<e (i P e s a r o e U . b . n o 
e di A n c o n a 

A P< . - n o n e l l a t.i..\ «it I i 
Pio- , n. !.. s o n o t o r n e i l i : . ;c i 
. ì i e rn - i s n d a c e i i i n i i i i . i s ' i . i -
'•il p a b l . t . . o p - r a ' o i s.-cil.i 
• - ' e . l i : t r i a l . ; ; -, ( e ar te . 
' . ' •(li to •• a e i s t u r i . , r i o p i e s t - . i 
t a .n ' i <i . ) ( . " . t i . d e . .- n d a - . r . 
d e le t - ) . / i .s J la . e .ìc.l ' .:.-
s .t a / . ( .:. i l . i , i ' , ' j ( i . . i I :> . > 
Ì ; - " O cl- l la j . a . r . i . e j . o n a . » 
- s \ t ; 0 ' ; ] , • [-.ciò ( i , i . ;>!,--

d e r r e del.a < ornn>is.-:(»:i. af 

ia . . .-1 'ii . ' ional.. T bei ì 
Da' d . h l t t Ito e v-nut. i la 

r- 'istan/. i.e a p p r o v a / . o n e d e . 
la pioiwista della gamia re 
c iona 'e I "ii t ien/ione si e in 
cen t ra ' . ! sul problema del 
d . s t i e f o di Movateli r .a . la 
eii. i s t . t ' i / .one e s t a to ch ie s ' a 
un l a n a m e n t e dagli a m m i n i 
. t i a t o r . del Monte le l t ro e h -
.-ono .ntervent i t : La cos ' . t u 
/ ione del di . - ' ret to scolastico 
d Nov.ifeltn i dovrebbe rap 
pre.o-trare - .secondo q u a n ' o 
* spre.sso d igl. m'-TVeiiut. — 

! p ' . i no ;).K-u v.-r.-ii la fo1-
riia/.M.ie d. in c i . s ' re t to in ter 

Co.".«-ludend.; Io to!is-i . taz. ' -

c.i il tonsi . ' . i . -a- rt gioii.ile. 
' - impac io G..icori.o Momb-1 
'«». pic.s.deir • del .a commis 
.- o..e t-.iltc.r.i. ha r . h i d i t o I« 
• .i..i"'-: : - ! . i , . . iperM d e l » 
p r o p o s e ti-..,. magg.o.ansH 

COMUNE DI SENIGALLIA 
Variante al Piano Regolatore Generale relativa
mente ai piani di zona per l'edilizia economica • 
popolare di Borgo Biechi.!, Cesano e Marzocca 

a. Dan. a a 17 « 4 1 
IL S I N D A C O 

• •• - " ! - . e p e . / . . *-;!(•••! (|,- ,, (. • . . 
Il \\M). 

RKNDK N O T O 
' r i e . C c i s g . . ' ) C mi ni.i.e . ;n rie..l>t-.az.(ile n. '2'Jj dei 
22 Uf>77 - e - . im.na ta :•-,/.: .-; :e:. dal C o m . t a t o d: Con-
' . o . . o - Se / . one A T c ì n u i a a. Ancr/ ia - - n d a ' * 21 4 1977 
i ?*2-«.t. ri., „:!-,;:.«: ) ., . a - . a n ' e a l P R G del C o n n i n e . 
. - " . a - .vam ' i f - a. p..,c. <•]. /im:t p...- .'.•d...^.a ^ onom.oa 
• p o p i a r - d. Borgo H , , . . , . C-.-a.io e M a r / o : >., 

A V V K R T K 
er.e . a< ee.-ei r o . . " o - le . ' a : r .ent( a l a doniaC.da in 
d a t a :2,")307T con .a q.ia.<- .1 S o l d a t o , . - .chiama: . ^Ii 
• i t i . . s j r ide" e . r i r e - f . T i r . prò-, veti.:r.£«it: «i meci to , 
( n . e 1 - a . P . i - . J . - i : - ci^.la Gei- ,-a Reg.c.-.a e l appcova -
z.o:i • de. .a - . a r . an ' e n .cde- aia . j t i . tair .cnt-- <i.la deli-
ì>^r.t/.f.-,.- Cons . i a . e s.i ic.tat. : . r. ma rea depos . t a ta n e l l a 
•Seg.-etec. t C c . n j n a . e . ei . . tx ra v. , .fc.e ;x-r .1 pubbl .co , 
P'-r ìa d.i.at-i d g.r.cn. IRKN'TA. e i te r . e consecut iv i , 
<•:..m p. e.s. . te , ' ; - , . , a aA.-..f ria g.O'il l -jcce.sSr.O • 
q.ic..o d -1 . ' n t .n i a p jbb . . va / r i - . e de . preseci 'e a w . s o — 
i n e . . < ! - d.sposta c.trec-.e a . . 'ALBO P R E T O R I O dei 
C o . n j .e c e . caogh. d. pibn'.-.ca a l t . s s , r e e . su'. Fo? i :o 
Ar inunc. Legai, della Prov.ru :a e ar .che .sui quo t i d i an i 
« I . R i s t o del C a r . i o . . « I l C o r c o . e Ad..a'.:co.>. «Avari-
t. '' e i l 'Un.ta ,-. 

Per la c o n . - u i t a / . o i e ne. a sj.-J.1et:a v a r . a n t e ai'.« 
| N* T A de. P R . G . .. pjbb' .a i p r . ra aeotd--re a.la Sesrre-
. : - r . a G: l e . a . c . eco a medes ma e espos ta , c c n il se-
I i n c i t o ocar .o 

— J .0 . .1 . fer.al; e fc-st.v. dalle ore 9 a l .e ore 12. 
F f r o SESSANTA g:c,: i . a decor re re da quello siic-

t e - s v o a l ' j . t . m o de . a p j b o . . r i 7 . c o o ->u n d . c a t a ( t r e n t a 
da l .a . s c a d i i / a del per .odo d. depos i to ) , e a m m e s s a , d a 
p a r t e degl . Knt. e de . Pr iva i . , .a pre.senta7.cne d. o-.ser 

• v a z i c i . . ai f i t e d. un a p p o r t o co l l abo ra t r . o al perfez.o-
I n a n i f t t o del..» v a r . a n t e . 

J IA- os-e.-v az . cn ; dovrinnvi pcrv» t . ; e ai Ce mai te . pe r 
-.-cr.tto, .'i o r .u .na .o s j caTla .e 
s.i c a r t a l .bera. 

S E N I G A L L I A . 12 m a . v . o i!»7 

.ega.e e ..t c.ociue crrp.e 

IL SINDACO 
(Giuseppe Orclari) 
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http://carab.it
http://Rap.no
http://Ros.it
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http://pubbl.cn
http://Rap.no
http://Fc1er.cn
http://e-.im.nata
http://jti.tair.cnt
http://Prov.ru
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